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Il Patto dei Sindaci
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“L’Unione Europea guida la lotta contro il cambiamento climatico e la ha adottata

quale massima priorità. In particolare, l’UE si è impegnata a ridurre entro il 2020

le proprie emissioni totali almeno del 20 % rispetto al 1990. Le autorità locali

hanno un ruolo di primo piano nel raggiungimento degli obiettivi climatici ed

energetici fissati dall’UE. Il Patto dei Sindaci è un’iniziativa per cui gli enti locali

s’impegnano volontariamente a ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre l’obiettivo

europeo del 20 %”

dall’Introduzione alle Linee guida

“Come sviluppare un piano d’azione

per l’energia sostenibile”

(JRC Joint Research Centre

European Commission)
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Decisione 2009/406

Regolamentazione settori non ETS
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La ricostruzione del bilancio energetico
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La componente demografica
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La componente demografica
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La componente demografica
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 Questo dato di carattere prettamente

demografico risulta essere una delle

informazioni fondamentali per poter

interpretare l’andamento di consumi

energetici, soprattutto nelle analisi di

serie storica. La rilevanza assegnata

a questo indicatore si incrementa in

virtù delle dimensioni demografiche e

urbane ridotte dei Comuni.

 Mediamente, infatti, si ritiene che due

persone residenti in abitazioni singole

utilizzino quasi il doppio dell’energia

necessaria ad alimentare le singole

utenze rispetto all’opzione di

convivenza.

 Inoltre, l’analisi della struttura del

nucleo familiare acquista rilevanza

anche in relazione alla costruzione

degli scenari di piano.



Struttura economica del territorio
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Il bilancio per vettori
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Il bilancio per settori
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I consumi di gas naturale e la metanizzazione del territorio
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I consumi di gas naturale e la metanizzazione del territorio
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I consumi di gas naturale
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I consumi elettrici in serie storica
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 Negli anni analizzati si evidenzia anche

per l’elettrico un importante calo dei

consumi, collegabile alla prima fase di

crisi economica

 Santarcangelo e Verucchio, sono i

Comuni con i maggiori consumi elettrici



Il settore residenziale: il quadro dei consumi

16

 Sono prevalenti i consumi di gas naturale e in generale dei vettori utilizzati per la

produzione di energia termica rispetto al vettore elettrico; ciò identifica un

territorio climaticamente freddo.



Il settore residenziale: il quadro dei consumi per Comune
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Il settore residenziale: il focus di settore
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 I dati Istat opportunamente integrati rappresentano il primo input alla simulazione dal basso



Il settore residenziale: gli impianti termici
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Il settore residenziale: gli impianti termici
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Il settore residenziale: i fabbisogni di energia per il riscaldamento
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Il settore residenziale: il fabbisogno di energia
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Il settore residenziale: il fabbisogno di energia

23



Il settore residenziale: il fabbisogno elettrico
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Il settore residenziale: il fabbisogno elettrico
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Il settore residenziale: il fabbisogno elettrico
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Il settore residenziale: la climatizzazione estiva
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Il settore terziario: il quadro dei consumi
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Il settore terziario: i consumi complessivi
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Il settore terziario: edifici pubblici
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Il settore terziario: illuminazione pubblica
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Il settore terziario: illuminazione pubblica
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Il settore terziario: illuminazione pubblica
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Il settore terziario: Cimiteri e lampade semaforiche
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Il settore trasporti: il quadro di sintesi
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 L’analisi effettuata per la determinazione dei consumi annettibili a questo settore è sostanzialmente di

tipo bottom-up. Infatti le fonti dati disponibili per i prodotti petroliferi forniscono dati esclusivamente

legati al livello provinciale e la disaggregazione degli stessi al livello locale risulta complessa.



Il settore trasporti: auto/abitante
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Il settore trasporti: qualità ambientale delle autovetture



Il settore trasporti: la prestazione media
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Il settore trasporti: gli spostamenti e i consumi
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Il settore trasporti: gli spostamenti e i consumi
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La produzione da FER
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La produzione da FER
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La produzione da FER
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Le emissioni di CO2



Le criticità

Principali criticità

 Sussiste ancora nel settore residenziale un uso, sebbene limitato, di prodotti

petroliferi

 Utilizzo notevole di sistemi elettrici per produrre ACS

 Pochissimi edifici pubblici non sono metanizzati

 Negli impianti di Illuminazione Pubblica sono ancora presenti sistemi ai vapori di

mercurio, tecnologia oggi ritenuta inefficiente

 Sarebbe utile escludere l’industria dai calcolo della BEI. Solo le riduzioni

dell’industria garantirebbero di traguardare l’obiettivo.



Quali interventi?....alcune ipotesi
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 Redazione di un Allegato energetico per l’Unione dei Comuni finalizzato a definire i 

requisiti prestazionali per ristrutturazioni, nuove costruzioni, impianti termici e FER in 

edilizia

 Creazione di uno Sportello energia per l’Unione dei Comuni (punti informativi a rotazione 

fra i Comuni) finalizzato a fornire informazioni ai privati sui sistemi di incentivo e sulle 

procedure autorizzative per la realizzazione di interventi connessi al tema energetico

 Interventi di riqualificazione dell’involucro di porzioni di edifici residenziali 

 Interventi lato impianti termici: shift prodotti petroliferi/gas naturale

 Interventi lato impianti termici: diffusione PDC, soprattutto per la produzione di ACS

 Interventi lato impianti termici: diffusione solare termico

 Interventi lato impianti termici: diffusione di sistemi a biomassa nelle abitazioni

 Edilizia pubblica, valutazione di interventi su edifici pubblici finalizzati a migliorare le 

performance di involucro e di impianto

 Illuminazione pubblica: sostituzione dei sistemi ai Vapori di mercurio con lampade più 

efficienti a LED o al Sodio ad Alta Pressione

 Illuminazione votiva: sostituzione delle lampade a incandescenza presenti con lampade 

a LED

 Efficienza negli impianti semaforici: sostituzione delle lampade a incandescenza con 

lampade a LED



Quali interventi?....alcune ipotesi
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 Diffusione/ampliamento di sistemi di ciclabilità e pedibus principalmente nei Comuni di 

maggiori dimensioni

 Fonti rinnovabili elettriche: valutazione del potenziale idroelettrico anche in correlazione 

agli esiti del Progetto TERRE

 Fonti rinnovabili elettriche: valutazione del potenziale di sfruttamento della pollina

 Fonti rinnovabili elettriche: obblighi di PV sull’edilizia di nuova costruzione (ai sensi del 

D.Lgs 28/2011)



Gli esiti del primo incontro con gli stake-holder
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